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Le dieci regole d’oro del Design for All 
Contro le barriere architettoniche

Presentato il manifesto che riporta 
i fondamenti della progettazione 
universale in Svizzera.

«Il valore della diversità umana, il dirit-
to imprescindibile all’indipendenza
e all’autodeterminazione, la volontà 
di abolire le discriminazioni, sono 
princìpi insiti in ciascun individuo». 
Comincia così il Manifesto Design for 
All presentato al Lac di Lugano giovedì 
12 ottobre da inclusione andicap Ti-
cino nell’ambito del primo convegno 
svizzero dedicato a questo approccio 
metodologico che ha come finalità 
l’inclusione sociale, l’uguaglianza e la 
parità di diritti. Il documento fissa i 
dieci fondamenti della progettazione 

universale in Svizzera. Regole «d’oro» 
sottoscritte per l’occasione da firmata-
ri d’eccezione – tra i quali il consigliere 
di Stato Raffaele De Rosa, il presidente 
di inclusione andicap Ticino Sergio 
Mencarelli e Andreas Rieder, direttore 
dell’Ufficio federale per le pari oppor-
tunità delle persone con disabilità 
– che si impegnano così a sostenere 
l’inclusione e a supportare la crescita 
di Design for All.
Un passo avanti nella lotta contro le 
barriere architettoniche di cui in Tici-
no si parla già da tempo, grazie anche a 
inclusione andicap Ticino, che nel 2021 
ha aperto a Giubiasco il primo centro 
di competenza Design for All della 
Svizzera.

Il presidente 
del Consiglio 
di Stato Raf-
faele De Rosa 
è tra i primi 
firmatari del 
Manifesto De-
sign For All.

Finanza pubblica e fiscalità: due facce della stessa medaglia

Presentato uno studio della Supsi, 
utile anche per la definizione delle 
politiche fiscali.

Uno studio della Supsi, commissio-
nato dalla Camera di commercio, 
dell’industria, dell’artigianato e dei 
servizi del cantone Ticino (Cc-Ti) e 
ispirato a un progetto analogo condot-
to nel Canton Ginevra, ha analizzato la 
struttura della finanza pubblica e del 
sistema fiscale ticinesi. Lo scopo del 
lavoro è soprattutto di fotografare la 
situazione della finanza pubblica con 
dati oggettivi, per avere uno strumen-
to attendibile anche quando si tratta 
di discutere di fiscalità e del margine 
di manovra di cui dispone il nostro 
Cantone.
Il presidente della Cc-Ti, Andrea Gehri, 
ha ribadito «che una fiscalità attratti-
va incoraggia lo sviluppo economico, 
perché le aziende, se dispongono di 
maggiori risorse finanziarie, possono 
investire e creare impieghi». A benefi-
ciarne è anche l’ente pubblico che può 

migliorare soprattutto in termini di 
competitività.

Gettito stabile malgrado le crisi
Il responsabile del Centro di compe-
tenze tributarie della Supsi, Samuele 
Vorpe, e Francesca Amaddeo, docen-
te-ricercatrice presso lo stesso centro, 
hanno illustrato le due parti dello 
studio. È ad esempio emerso che il 
gettito fiscale nell’ultimo decennio 
è aumentato e, malgrado il difficile 
periodo pandemico, è rimasto sostan-
zialmente stabile. Benché Cantone 
finanziariamente debole, il Ticino ha 
conosciuto una crescita delle entrate 
fiscali rispetto al proprio potenziale 
di risorse. Un dato che va tuttavia 
rapportato alla costante crescita della 
spesa pubblica. Sulla struttura fiscale, 
lo studio ha valutato in particolare 
il rapporto tra Pil, gettito fiscale ed 
entrate, gli aspetti di concorrenza 
intercantonale e intercomunale, 
l’imposizione delle persone facoltose e 
dei cosiddetti «globalisti», come pure 

quella dei frontalieri, oltre ovviamen-
te a quella delle persone giuridiche.

Spesa pubblica fuori controllo?
Il direttore della Cc-Ti, Luca Albertoni, 
ha rilevato come il tessuto economico 
dinamico e resistente alle varie crisi 
abbia garantito un’importante stabili-
tà delle entrate fiscali, ma insufficien-
te per rispondere a una spesa pubbli-
ca che sembra crescere in maniera 
incontrollata. Per la finanza pubblica 
emerge quindi soprattutto un pro-
blema sul fronte delle uscite e del 
conseguente indebitamento. Questio-
ne che potrebbe essere acuita a causa 
dell’evoluzione demografica che porta 
verso una popolazione più anziana e 
necessitante di maggiori cure e quindi 
di spese in materia sanitaria, a fronte 
di una diminuzione dei contribuenti. 
Anche i nuovi modelli di lavoro, con 
la crescente richiesta di modelli di 
occupazione a tempo parziale, vanno 
monitorati in relazione a possibili 
effetti fiscali.

Lyceum club Lugano
Giovedì 26 ottobre alle 15.30 all’Hotel 
Pestalozzi, Fabio Sartorelli parlerà di 
«Ruoli femminili nel teatro musicale 
con un omaggio a Maria Callas nel 
centenario della nascita».
-
Associazione Semi di luce
Domenica 5 novembre al Centro 
Serrafiorita, incontro «Guerre Stellari: 
interpretazione esoterica di un mito 
moderno». Alle 15 proiezione di due 
episodi del cartone animato «Star 
Wars-The Clone Wars», poi confe-
renza di Marco Challier. Iscrizioni: 
acsemidiluce.ch o 079 423 65 84.
-
Raccolta solidale di Soroptimist
Il club organizza una raccolta di 
borse, foulard, bijoux, portafogli… a 
favore della Casa delle donne. Portare 
entro il 20 novembre ciò che non si 
utilizza più a Estetica Maria Antoniet-
ta (via Motta 42) o Marco Lucchetti 
Art Gallery (via Cattedrale 3), dove si 
terrà la vendita venerdì 24 e sabato 
25 novembre.
-
Caldarroste a Viganello
Chiesa Viva Lugano organizza, vener-
dì 20 ottobre alle 17 nella sua sede 
in via Boscioro 20, una castagnata di 
quartiere per trascorrere insieme un 
piacevole momento conviviale.
-
Mostra al Consolato Generale d’Italia
Si inaugura giovedì 26 ottobre alle 
18 in via Pelli 16, la mostra dell’arti-
sta italo-ticinese Silva Cavalli Felci 
«Sentieri. Segno e materia». Iscrizioni: 
segreteria.lugano@esteri.it.

FL@SH


